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Luci e ombre sulla situazione economica internazionale 
* ' i 

Ribassano le materie prime 
Ha ripreso quota il dollaro 
I buoni raccolti agricoli e la calma sul mercato del petrolio all'origine delle 
tendenze positive - Resta elevata ovunque la disoccupazione e la competizione 
per cercare sbocchi all'estero - L'Italia fa eccezione rispetto alle previsioni 

ROMA — Il Fondo monetario 
internazionale ha annunciato 
da Washington che l'indice 
dei prezzi per 37 materie 
prime è sceso in giugno del 5 
per cento rispetto al mese 
precedente. Questo regresso, 
il più sensibile in .\8 mesi 
sembra segnare un punto di 
•volta nella situazione dell'e
conomia capitalistica di cui 
non è tuttavia facile decifrare 
il significato. La riduzione 
dovrebbe proseguire se è le
gata, come sembra, al mi
glioramento quasi eccezionale 
dei raccolti agricoli ed alla 
riduzione di fatto del prezzo 
del petrolio, due fattori de
stinati a persistere nei pros
simi mesi. La riduzione dei 
prezzi delle materie prime 
può attenuare la spinta infla
zionistica, che era tornata 
con forza in primavera anche 
negli Stati Uniti, come mo
stra il fatto che in giugno in 
questo paese vi è stata una 
diminuzione dei prezzi al
l'ingrosso, altro fatto nuovo 
dopo molti mesi. 

Euforia 
negli USA 

Ma come si concilia la ri
duzione del prezzo delle ma
terie prime col perdurare dei 
ritmi di sviluppo industriale, 
e quindi della domanda, nei 
principali paesi capitalistici? 
L'unica spiegazione . sta nel 
fatto che vi sono forti diffe
renze di sviluppo nel mondo. 
Negli Stati Uniti gli ambienti 
economici vivono in un clima 
euforico — a parte i ribassi 
della borsa valori di New 
York, che hanno motivi più 
specifici nel declino della ri
chiesta di titoli azionari — 
appoggiato su alcuni dati 
certi, sia pure conditi anche 
con delle illusioni. La produ

zione industriale statunitense 
sale ad un ritmo del 7-8 per 
cento. I consumatori acqui
stano un po' di tutto, com
preso automobili e abitazioni, 
due dei mercati che «. tirano > 
più forte. La disoccupazione, 
scesa dall'8 al 7 per cento 
delle forze di lavoro, viene 
dichiarata quasi - accettabile, 
in quanto rimanere disoccu
pati sarebbe una « abitudine > 
per cinque milioni di lavora
tori USA. Le società denun
ciano profitti record per gli 
anni Settanta. 

Questa euforia, oltre che 
qualche spintarella dei ma
novratori. ha fornito la base 
per un repentino rialzo della 
quotazione del dollaro che si 
è verificata ieri su tutti i 
mercati internazionali. In 
termini di lire il dollaro è 
salito a 883. La Banca d'Italia 
ha dovuto soddisfare, dopo 
molte settimane, la domanda 
di dollari ricorrendo alle 
proprie scorte. La lira ha 
migliorato la quotazione col 
marco tedesco sceso a 379 li
re. Non è la prima volta, da 
un mese a questa parte, che 
la quotazione del dollaro si 
muove ad altalena. D'altra 
parte l'euforia del momento 
è incoraggiata dai centri di 
previsione mondiale ma non 
riesce completamente a na
scondere il nervosismo e l'in
certezza per ciò che avverrà 
nei prossimi sei mesi o un 
anno. . 

Prendiamo le valutazioni 
dell'Organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo e-
economico — OCSE — che at
tribuisce agli Stati Uniti alme
no altri sei-dieci mesi di pro
sperità, con ritmo di aumen
to del reddito (attorno al 6 
per cento) leggermente supe
riore a quello del Giappone. 
Questa valutazione si basa 
sul fatto che il disavanzo del

la bilancia commerciale degli 
Stati Uniti raggiunga alla li
ne di quest'anno i 25 miliardi 
di dollari. Questo disavanzo è 
dovuto essenzialmente agli 
acquisti all'estero di petrolio 
che raggiungeranno i 40 mi
liardi di dollari nell'anno. 
Per regolare questo disavan
zo gli Stati Uniti non hanno 
bisogno di prendere prestiti. 
in quanto pagano in moneta 
nazionale. Ma questo sarebbe 
ancora un particolare; infatti 
un flusso di depositi dai pae
si petroliferi, in gran parte 
contrattato sul piano politico 
col maggior fornitore. l'Ara
bia Saudita, compensa diret
tamente il disavanzo. 

Esportatori 
di petrolio 

I rapporti stretti con alcu
ni dei principali paesi espor
tatori di petrolio, i quali si 
comportano come se fossero 
collocati all'interno del mer
cato finanziario statunitense, 
implicano come principale 
contraddizione una pressione 
di questi paesi affinché la 
quotazione del dollaro sia te
nuta alta. Il mondo esterno 
finanzia la « prosperità > sta
tunitense ma essendo un 
mondo di redditieri esige in 
contropartita la garanzia di 
stabilità per i propri « ri
sparmi ». Venezuela, Kuwait, 
Nigeria hanno preso posizioni 
aperte di polemica minac
ciando ritorsioni qualora Wa
shington avesse lasciato ca
dere ancora la quotazione del 
dollaro. Ma se il ribasso del 
dollaro si arresta vuol dire 
che la manovra per aumenta
re le esportazioni statuniten
si, a danno degli altri con
correnti, non può contare 
più su questo mezzo. Lo 
scontro per i mercati si svol-

Il Quirinale è lontano 
II rischio di rimanere a 

secco di spunti e temi di 
interesse politico ha indotto 
alcuni giornali a sollevare, 
proprio in questi giorni di ca
lura e di pausa di mezz'ago
sto, la questione dell'elezione 
del juturo presidente della 
Repubblica, elezione che do
vrà avvenire alla fine del 
1978 quando scadrà il man
dato di Giovanni Leone. Ieri 
Scalfari ascriveva a suo me
rito l'avere smosso le acque; 
noi non sappiamo se si tratta 
proprio di un merito, in quan
to il risultato, se non l'inten
zione, è stato quello di aver 
ereato un caso del tutto arti
ficiale. 

Si deve infatti constatare, 
Che, in verità, non è stato 
presentato un solo motivo se
rio per giustificare la sortita 
tanto prematura. L'unico ar
gomento addotto è che la po
sizione del Quirinale è im
portante e che è interesse 
di questo o quel partito riu
scire ad occuparla. La cosa 
è del tutto ovvia: ma non 
si vede quale frutto possa 
dare parlarne un anno e quat
tro mesi prima del tempo. 

Vi è chi ha estratto dal 
taschino anche i nomi (i so
liti nomi) che dovrebbero en
trare in lizza per la € lunga 
corsa*, quasi che gli italiani 
dovessero fin <Tora appassio
narsi e dividersi, per puntare 
ognuno sul proprio cavallo. 

•• E non manca in ciò una punta 
ài qualunquismo, come ap
pare da quel foglio romano, 
ti quale parla di e politici 
che si azzuffano*, tra l'altro 
fornendo ai lettori un quadro 
del tutto diverso dal vero, 
poiché i pochissimi esponenti 
politici che si sono prestati 
ti gioco dei giornali hanno 
pressoché tutti, con dignità, 
sottolineato l'assoluta intem
pestività e l'inutilità di discu
tere oggi su un evento tanto 
lontano. Più maliziosamente 
U < Corriere della Sera * pare 

[ voler sfruttare l'argomento 
con l'intento di seminare ziz
zania fra comunisti e socia
listi, mentre è evidente l'in
teresse dei grandi partiti del
la sinistra di trovare e man
tenere, nella reciproca com
pleta autonomia, il massimo 
di convergenza in ogni situa
zione. 

Ognuno naturalmente è li-
hero di agire come crede più 
Opportuno o più conveniente. 
timbri anche noi, però, dì dire 

la nostra, e cioè di esprimere 
a quei giornali, qualunque sia 
il loro orientamento, la franca 
opinione che la loro inizia
tiva ci pare del tutto fuori 
luogo e sbagliata. 

Fra pochi giorni, al termine 
delle ferie, milioni di operai, 
di tecnici, di impiegati rien
treranno nelle fabbriche e ne
gli uffici. Ciò che li attende 
non è soltanto un nuovo anno 
di lavoro, di fatica. L'Italia 
non vive tempi di normalità. 
La crisi è ben lungi dall'es
sere superata, anche se con 
l'intesa fra i partiti costitu
zionali si è aperto uno spi
raglio alla speranza in una 
inversione di tendenza. Ma 
preoccupazioni gravi soprav
vengono, innanzitutto nel cam
po economico, ma non sol
tanto in questo. Vi sono la 
scuola e l'Università che a-
spettano un nuovo ordinamen
to e diremmo una spinta riso
lutiva a uscire da uno stato 

ormai comatoso: anche qui 
si gioca, in larga misura, il 
futuro del Paese intero, come 
sul terreno della lotta alla 
criminalità politica e comune 
e su quello della necessità di 
dare un minimo di efficienza 
all'amministrazione statale. 
- Questi sono i problemi, le 

scadenze reali dell'Italia, 
oggi. Non è dunque U mo
mento di dividersi per tgare» 
organizzate a freddo, che fra 
l'altro rischiano di creare, 
ove trasbordassero da sem
plici intemperanze giornalisti
che per diventare qualcosa 
di più serio, delicati problemi 
da un punto di vista stretta
mente costituzionale. Non si 
può infatti far cominciare il 
€ semestre bianco* con tanto 
antìcipo. Quando il tempo giu
sto verrà, allora sarà dovere 
di tutti affrontare il problema 
con la massima consapevolez
za degli interessi delle masse 
lavoratrici e di tutto fl Paese. 

gerà su altri terreni, quali 
l'agevolazione finanziaria, gli 
accordi politici, le barriere 
doganali, i boicottaggi. 
' Alcuni ambienti statunitensi 
covano, ad esempio, l'idea di 
una grande offensiva sui 
mercati mondiali per vendere 
più largamente prodotti ma-
nifatturati attraverso metodi 
assai praticati in Europa oc
cidentale. come la sovvenzio
ne alle imprese. Questo già 
stanno facendo in permanen
za, del resto, giapponesi e 
tedeschi occidentali, i quali 
« sfondano » sui mercati este
ri soprattutto con le agevola
zioni finanziarie e le trattati
ve globali in cui gettano il 
peso del sostegno statale ai 
grandi gruppi industriali. La 
guerra di posizione per la 
spartizione del « mercato del 
nucleare», ad esempio, è già 
entrata a far parte di questa 
strategia. Il boicottaggio fi
nanziario ad alcuni paesi 
scossi da crisi economico-so
ciali. dell'Europa occidentale 
e di altre parti del mondo, fa 
parte integrante di questo di
segno: prestiti col contagoc
ce, a condizioni che vincola
no il paese contraente a poli
tiche deflazioniste, tengono il 
posto di una riorganizzazione 
del sistema monetario inter
nazionale e dei programmi di 
cooperazione bilaterali o 
multilaterali. • Gli stessi pro
grammi : di integrazione eco
nomica regionale (non solo 
quello della Comunità euro
pea) incontrano > • ostacoli 
crescenti, sono deliberata
mente rallentati. 

I punti deboli deìla con
giuntura favorevole attuale 
restano quelli noti: la crisi 
dei mercati interni come fat
tore trainante dello sviluppo; 
la decadenza di vaste aree 
dell'economia ' mondiale in 
posizione di dipendenza. Sot
to il primo aspetto è rag
guardevole l'indifferenza ver
so i livelli di disoccupazione 
raggiunti in tutti i principali 
paesi capitalisti, compresa la 
Germania occidentale tornata 
in queste settimane ad oltre 
un milione di iscritti agli uf
fici di collocamento. Questa 
disoccupazione, insieme agli 
sforzi di riduzione della spe
sa sociale pubblica e di con
tenimento dei salari, tolgono 
dinamismo ai mercati interni. 
Ne costituiscono un clamoro
so esempio gli Stati ' Uniti 
che sono passati da un vo
lume di esportazioni pari al 4 
per cento del reddito nazio
nale, un decennio fa. al 7 per 
cento attuale e vorrebbero 
arrivare al 15 per cento od 
anche al 20 per cento della 
Germania occidentale. 

All'interno ' dei principali 
paesi capitalistici non sono 
in atto, o in via di essere 
varati, importanti programmi 
di sviluppo sociale o scienti
fico tali da esercitare una 
funzione traente sull'impiego 
delle colossali risorse in essi 

•• Renzo Stefanelli 
(Segue in penultima) * 

Risultato politico eccezionale 

Saliti a 647.365 
i giovani iscritti 
alle liste speciali 

Iniziativa del PCI per una rapida attuazione della legge 

ROMA — Si conoscono or
mai i dati quasi definiti
vi delle iscrizioni nelle li
ste speciali per il preav
viamento al lavoro: vi si 
sono iscritti ben 647.305 
giovani. 396.738 dei quali 
nelle regioni meridionali 
(125.843 nelle regioni cen
trali e 124.784 in quelle 
settentrionali). Ai primi 
posti sono la Campania 
(136.153), la Sicilia (89.205). 
il Lazio (68.859). la Pu
glia (61.474). Prima della 
chiusura delle liste — av
venuta come è noto 1*11 
agosto — le iscrizioni sono 
aumentate in modo massic
cio. di decine e decine di 
migliaia di unità. 

Si tratta ora di garanti
re una rapida e giusta at
tuazione della legge: que
sto problema è stato ieri 
al centro di una riunione 
presso la direzione del 
PCI. cui hanno partecipa

to dirigenti del nostro Par
tito e della FGCI e com 
pagni amministratori degli 
enti locali. Sulle iniziative 
che occorre sviluppare fin 
dalle prossime settimane 
i compagni Gouthier, del
la segreteria, e il sen. Zie-
cardi hanno rilasciato una 
dichiarazione. -

Un'iscrizione cosi di 
massa alle liste speciali 
del collocamento è un ri
sultato politico ecceziona
le, una testimonianza di fi
ducia e di speranza che 
non va assolutamente de
lusa. Non sono mancati. 
ieri, alcuni commenti. Il 
ministro Tina Anselmi ha 
rinnovato il suo invito agli 
imprenditori industriali 
perchè utilizzino la legge 
senza remore. Ha detto 
inoltre che i 1.020 miliardi 
stanziati saranno sufficien
ti per dare occupazione, 
per un periodo determina

to. ad almeno 620.000 gio
vani. Ora le iscrizioni si 
riaprono. Sono certa — ha 
aggiunto — che se sarà 
necessario il Parlamento 
sarà d'accordo a stanzia
re un'ulteriore somma. 

A sua volta Guido Bo
laffi. dell'ufficio economi
co della CGIL, ha sottoli
neato il significato del ri
sultato raggiunto: un pas
so importante per l'orga
nizzazione dei giovani di
soccupati. Il sindacato si 
batterà perché la legge sia 
applicata. Infine la Con-
findustria — nella dichia
razione di un suo dirigente 
— ha annunciato di avere 
dato disposizione ai suoi 
associati perchè utilizzino 
la legge favorendo l'entra
ta dei giovani nelle indu
strie. 

ALTRE NOTIZIE 
A PAGINA 2 

Accettate le condizioni svizzere 

Sarà estradata 
Petra Krause: 

fra poche ore in 
carcere a Pozzuoli 

Dichiarazioni del ministro Bonifacio 
Verrà sottoposta a visite mediche - Il 
19 settembre il processo in Svizzera 

ROMA — Petra Krause do
vrebbe essere estradata nel
le prossime ore. al massimo 
oggi. Ieri infatti il ministro 
di Grazia e Giustizia Bonifa
cio ha rimosso l'ultimo osta
colo frapposto dalle autorità 
svizzere alla concessione del
l'estradizione in Italia, comu
nicando l'adesione del gover
no italiano alla richiesta di 
riconsegnare alla magistratu
ra svizzera Petra Krause pri
ma del processo che essa do
vrà sostenere a Winterthur 
il 19 settembre. 

L'annuncio ufficiale è stato 
dato dallo stesso ministro Bo
nifacio durante una conferen
za stampa convocata espres
samente ieri mattina. Il mi
nistro ha voluto precisare elio 
la procedura seguita è quel
la prevista dall'art. 19 della 
Convenzione Europea per 1' 
estradizione alla quale hanno 
aderito sia l'Italia che la 
Svizzera. 

Dopo quattro ore di acuta tensione e di intense trattative 

Terrorista dirotta aereo francese: 
arrestato all'aeroporto di Brindisi 
Si tratta di un giovane arabo -Oscuri i motivi del suo gesto - Momenti dram
matici vissuti dai 230 passeggeri - Coraggioso intervento del comandante 

IL DISGELO USA-CUBAlTKSrsril^SlSSSJlS 
colloqui con Fide! Castro. Castro ha acconsentito a far partire dall'isola 80 cittadini ame
ricani con i loro congiunti cubani e senza — ha detto Church — chiedere contropartite a. 
Church ha detto ancora: « Castro guarda con fiducia al giorno in cui sarà abrogato l'em
bargo contro Cuba e saranno allacciati normali rapporti diplomatici ». NELLA FOTO: un 
momento dei colloqui di Church con Fidai Castro. 

La discussione sulla bomba al neutrone 

Una scelta di carattere aggressivo 
Gli interrenti che sono ap

parai su rUnità hanno messo 
in evidenza come la bomba N 
rappresenti non nno sviluppo 
qnantitativo rispetto al tradi
zionale ' arsenale nucleare (e 
già sarebbe risultato prave e 
pericoloso), ben«i un salto «li 
qualità nella ideologia che 
guida la moderna corsa agli 
armamenti. Come è stato giu
stamente sottolineato, dalla di
struzione delle co?e per scon
figgere gli • uomini si passa 
ora alla eliminazione selettiva 
degli uomini per godere ì van
taggi (economici e strategici) 
di un « ambiente » sostanzial
mente integro anche dopo 
Paso di bombe N. 

In questo quadro, la con
danna per il silenzio rapida
mente ristabilitosi sulla gran
de slampa (ed alla RAI-TV), 
salvo qualche rara voce real
mente e non solo metaforica
mente circondata dal deserto, 
e la giusta indignazione per 
chi non perde altra occasione 
per darci lezioni in tema di 
democrazia, di diritto dei po
poli e di rispetto per la per

sonalità nmana, non possono 
esaurire il nostro impegno di 
analisi e di iniziativa. Perchè 
nna dato è certo: la grande 
stampa, come la RAI-TV, è 
negli ultimi anni cambiala (e 
cambiata in meglio) come ri
sultalo della crescita di un 
movimento politico ed ideale, 
molto più largo dei tradizio
nali schieramenti di sinistra. 
che ha imposto una serie di 
modifiche, talvolta reali, tal
volta di facciata (vedasi certo 
anticomunismo «da sini«lra»), 
a dei mezzi di informazione 

a ciò costretti per conser
vare larghi strati del proprio 
pubblico e per soddisfare al
meno in parte le rivendica
zioni del corpo redazionale. 
Ciò non ci stupisce, consape
voli come siamo del fatto che 
nulla viene regalato al mo
vimento democratico e popo
lare, ed anche i risultati acqui
siti possono essere rimessi in 
discussione te cade l'ideale 
tensione, la capacità di lotta 
che li hanno determinati. i 

-' Se oggi, intorno alla que
stione della bomba N, fi è cer

cato il silenzio lo si deve pro
prio alla carenza di una ten
sione analoga. E non è certo 
determinante il periodo estivo 
in cui ci troviamo: ricordo 
un agosto di nove anni fa, in 
cui l'ango«cia di vedere Paesi 
socialisti contro un altro Pae
se socialista non fece da fre
no, ben«ì da lievito, alla cre
scita di un dibattilo e di un 
coinvolgimento di ma*sa. Ri
cordo quella data proprio per 
sottolineare come una situa
zione ancora più contradditto
ria dell'attuale non impedisse 
di individuare chiaramente la 
posizione da assumere e di 
assumerla con derisione. Né 
si dica che a ciò eravamo co
stretti dal clamore degli altri. 
Nessuno — nemmeno i nostri 
più tradizionali avversari — 
poterono allora sostenere con 
un minimo di credibilità che 
la nostra era un'azione di ri
messa, sotto rincalzare della 
iniziativa altrui. 

Oggi, se è vero che gli 
orientamenti americani fanno 
a pugni non solo con Va im
magine» della nuova presi

denza, ma anche con una serie 
di dati concreti relativi alla 
generale evoluzione della so
cietà americana e ad altri spe
cifici alti politici di Carter, 
non sussistono dubbi sul ca
rattere aggre««ivo di una scelta 
a favore della bomba N, che 
rientra nel tradizionale filone 
di una strategia imperialista 
largamente basata sul deter
rente militare. Ed allora, per
chè? Perchè fatichiamo tanto 
a creare una mobilitazione in
torno a questo tema? Perchè 
certi ambienti intellettuali, e 
larga parte del mondo cittadi
no, tradizionalmente sensibili 
a queste tematiche, oggi tac
ciono? Perchè, infine, chi ci 
contesta « da sinistra » per i 
nostri snpposti cedimenti, an
che sul piano internazionali
sta, continua ad occuparsi sol
tanto della repressione ' in 
Italia Mode in France e delle 
centrali nucleari? Un pizzico 
di verità sta senz'altro nella 
riflessione del protagonista del 
film lo tono un muUirchico, 
quando rievoca il tempo in 
cui manifestava per l'Irlanda 

come se stesse ricordando epi- re positivamente dopo l'esito 
sodi avvenuti durante una so
lenne sbornia. In effetti, l'im
pegno di ma««a degli ultimi 
dieci anni nelle iniziative in
ternazionaliste è slato in mi
sura non trascurabile viziato 
da illusioni terzomondiste e 
dalla convinzione di ritrenare 

della guerra del Kippur; con
temporaneamente si sviluppa
va in Italia la • grande sta
gione » del 12 maggio 1974, 
del 15 e del 20 giugno, con i 
mutamenti che ne sono se-
pinti e con l'impegno collan
te per far fronte ai compiti che 

nelle esperienze di altri paesi l dalla nuova situazione deriva 
(Cina, in primis) indicazioni 
risolutive anche per nazioni 
di capitalismo avanzato. Ma 
questo, se può spiegare l'at
tuale disinteresse del cosiddet
to « movimento alternativo », 

- non basta ad annullare, di tale 
impegno, i contenuti più po
sitivi, più utili alla sles«a cau
sa di liberazione ed emanci
pazione dei popoli, e. quindi, 
a motivare una indifferenza 
così generalizzata. La realtà, 
probabilmente, è un'altra. I,a 
fine vittoriosa del conflitto in
docinese aveva per la prima 
volta ' in questo dopoguerra 
aperto un periodo privo di 
guerre, anche locali, di una 
certa risonanza. L'unico gros
so punto di tensione, il Me
dio Oriente, sembrava evolve

vano. Come ' nel passato, la 
convinzione (errala) di un 
equilibrio politico sostanzial
mente slabile all'interno del 
nostro pae*e aveva indotto 
molti a rivolgere un'attenzione 
eccessiva agli avvenimenti in
ternazionali, cosi negli ultimi 
anni il fenomeno si è ripetu
to in senso inver*o. Sì è con-
fnso l'obiettivo miglioramen
to della situazione mondiale 
con nna garanzia della sua 
stabilità. E in una certa mi
sura. almeno a livello di ba<e, 
da questa pecca non è esente 
neppure il nostro Partilo. Su
perare questa fase di • stanca » 

G. B. Zorzoli 
_ (Segue in penultima) 

BRINDISI — Quattro ore di 
acuta tensione ieri sera al
l'aeroporto di Brindisi per il 
dirottamento di un velivolo 
francese fatto atterrare al
l'aerostazione pugliese per 
mancanza di carburante. La 
vicenda si è conclusa con 
l'arresto del dirottatore. 

L'« airbus » dell'Air Fran
ce. in viaggio da Parigi al' 
Cairo, era stato dirottato nel
la serata di itvi nel cielo di 
Catanzaro. Dopo aver tentato 
l'atterraggio a Bcngasi ed 
Atene (in entrambi gli aero
porti le autorità hanno però 
vietato lo scalo), l'aereo si è 
diretto verso Brindisi dove è 
atterrato alle 21.39. 

A bordo del velivolo c'era
no 230 passeggeri e 12 mem
bri dell'equipaggio. Il terro
rista — armato di un'ascia 
— aveva chiesto il riforni
mento di carburante per po
ter ripartire alla volta della 
Libia e aveva poi rilasciato 
venti ostaggi in maggioranza 
denne e bambini. Mtntre si 
effettuavano le operazioni di 
rifornimento (intorno all'una 
di notte) il dirottatore è stalo 
spinto fuori dall'aereo dal co
mandante. Il portello dell'«air-
bus» è stato prontamente 
chiuso e il dirottatore (sem
bra trattarsi di un egiziano 
diciannovenne) è stato pron
tamente bloccato dagli agen
ti di polizia. 

Con sé aveva, oltre all'a
scia. anche una scatola che 
non sembra contenere esplo
sivi. Non sono ancora chiari 
i motivi del dirottamento. 

L'aereo dell'Air France era 
partito nel pomeriggio dal
l'aeroporto di Parigi con 117 
persone a bordo diretto al 
Cairo. Verso le 17 lo scalo 
a Nizza dove imbarcava al
tre 113 persone. 53 delle qua
li in transito provenienti dal
l'Inghilterra. Tutti i passeg
geri — secondo le dieh;ara-
zioni degli aeroporti — erano 
stati sottoposti ai normali con
trolli. tutti risultati negativi. 
L'equipaggio del velivolo è 
composto di 12 membri. Il di
rottamento avveniva mentre 
l"«aìrbus » francese sorvola
va il cielo di Catanzaro. Do
po aver superato Catania. 
l'aereo si dirigeva verso la 
Libia. Secondo alcune agen
zie di stampa, il vettore sa
rebbe atterrato a Bengasi per 
ripartirne dopo aver fatto ri
fornimento di carburante (la 
operazione ha chiesto 15 mi
nuti di tempo). Le autorità 
libiche affermano invece di 
aver rifiutato il permesso al
l'atterraggio. In ogni caso. 
la successiva tappa era Ate
ne: anche qui i dirottatori si 
sono trovati di fronte al ri
fiuto del permesso di atter
raggio. A questo punto la 
decisione di dirigersi verso 

(Segue in penultima) 

L'articolo cui ha fatto ri
ferimento il ministro stabili
sce che, qualora il soggetto 
di cui viene chiesta la con
segna debba subire un pro
cedimento penale, il paese 
che riceve la richiesta, nel 
concedere l'estradizione ha la 
facoltà di rimandare l'esecu
zione a dopo il processo e. 
in caso di condanna, a dopo 
l'espiazione della pena. Il se
condo comma dello stesso ar
ticolo prevede però anche la 
facoltà per il paese estradan
te di concedere « una estra
dizione provvisoria », con la 
possibilità di fissarne le con
dizioni. 

Bonifacio ha precisato che. 
in risposta alla decisione sviz
zera di concedere, in base al 
secondo comma dell'art. 19 
della Convenzione, la estradi
zione temporanea il governo 
italiano ha ritenuto di accet
tare le condizioni della Sviz
zera tenuto conto delle con
dizioni di salute della Krause. 

La prossima mossa spetta 
ora quindi alla magistratu
ra o alla polizia confedera
le svizzera, anche se ormai 
il meccanismo dell'estradizio
ne dovrebbe scattare automa
ticamente e rendere possibile 
il trasferimento di P e t r a 
Krause in Italia. E* anche ve
ro però che la tormentata vi
cenda della donna non si è 
conclusa perché al suo arrivo 
nel nostro paese sarà condot
ta a Napoli, nel carcere di 
Pozzuoli, in attesa che l'auto
rità giudiziaria decida, in ba
se a nuovi accertamenti sul
le sue condizioni psico-fisiche, 
se concedere la libertà prov
visoria o almeno farla ricove
rare in stato di detenzione in 
un ospedale. 

Nessuna anticipazione su 
quelle clic potranno essere le 
decisioni dei magistrati napo
letani poteva naturalmente 
essere fornita dal ministro 
di Grazia e Giustizia che, ri
spondendo ad alcune domande 
dei giornalisti, ha ricordato 
che l'autorità giudiziaria è 
un. potere autonomo, ed in 
piena autonomia deciderà in 
questo caso come in tutti gli 
altri. « Per parte mia — ha 
aggiunto — posso assicurare 
che sarà tenuto nel giusto 
conto Io stato di salute dell' 
imputata ». Su questo punto 
Bonifacio ha insistito più vol-
;? precisando ciie le misure 
ci sicurezza da adottare per 
garantire la restituzione di 
Petra Krause alla Svizzera 
in caso di concessione della 
libertà provvisoria saranno 
eontemperate con le esigenze 
fondamentali del trattamento 
umanitario e quindi anche !e 
misure di sicurezza devono 
essere adeguate a questo 
principio. 

In Italia, Petra Krause deve 
rispondere di «concorso in in
cendio doloso», per i fatti 
della Face Standard di Mila
ni; ma agli atti, afferma il 
suo difensore, non esistono <?-
lementi di prova, c'è solo un 
indizio e la imputata, che po
teva chiedere di andare in 
qualsiasi paese dove non c-
sistessero per lei mandati di 
cattura, ha scelto l'Italia per
ché non intende sottrarsi ni 
giudizio. 

Alla conferenza stampa del 
ministro Bonifacio era pn-
senie anche il figlio di Petra 
Krause. Marco Ognissanti. 
che aveva partecipato all'in
contro con i giornalisti del 
comitato di difesa svoltosi 
precedentemente nella sede 
della stampa estera. 
, Nel corso di questo incontro 
sono state ribadite tutte le 
accuse alla magistratura 
svizzera per la sconcertante 
altalena di rinvìi sulla sorte 
della Krause e per il carat
tere ricattatorio dell'ultima 
decisione. 

Si attende ora l'arrivo del
la Krause e il giudizio che 
su] suo stato di salute da
ranno i periti di parte italia
na. La sezione istruttoria di 
Napoli che sta esaminando la 
documentazione relativa all' 
imputata, si è convocata il 
17 agosto. Di conseguenza 'a 
Krause dovrebbe restare in 
carcere per alcuni giorni. 

Resta poi da vedere come 
sarà possibile rispettare l'im
pegno assunto con la Sviz
zera di rinviare la Krause 
il 19 settembre a Winterthur 
per farla partecipare al pro
cesso. Fra un mese le aite 
condizioni di salute saranno 
tali da poterle consentire u-
na simile prova? 

Franco Patrone 
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